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I ‘paesaggi operazionali’ della logistica nella pianura bergamasca: 
geografie, esternalità e (prove di) governo degli effetti territoriali 

 
 

Fulvio Adobati 
Università degli Studi di Bergamo 

DISA – Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate 
fulvio.adobati@unibg.it  

 
Mario Paris 

Università degli Studi di Bergamo 
DISA – Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate 

mario.paris@unibg.it  
 
 
 
Abstract 
Negli ultimi decenni, in Europa si è manifestata una radicale evoluzione delle pratiche di consumo e di produzione, 
rinnovatasi durante e oltre la crisi pandemica. Tra gli impatti diretti emerge una crescente domanda di servizi logistici 
e di spazi per ospitare e supportare queste funzioni. Gli operatori logistici scelgono i luoghi di insediamento con logica 
settoriale che permea l’organizzazione del sistema alle diverse scale: un primo livello riguarda l’addensamento di 
piattaforme logistiche e depositi lungo le infrastrutture, formando cluster specializzati collegati ai corridoi primari per 
i flussi nazionali e continentali, e concorrendo alla definizione di uno specifico paesaggio operazionale; un secondo 
livello riguarda la localizzazione a ridosso delle aree urbane più dense di hub dedicati all’ultimo miglio. 
Il contributo, assumendo quale laboratorio di riflessione lo studio in atto per il governo degli effetti degli insediamenti 
logistici in provincia di Bergamo, si confronta con un quadro normativo che determina un protagonismo del livello 
comunale  a fronte delle note difficoltà della pianificazione alla scala territoriale. Obiettivo del presente lavoro è 
contribuire al riconoscimento di scenari territoriali pertinenti per la comprensione del sistema della logistica, 
segnatamente al fine di interrogarsi sulla strumentazione a disposizione del planner per disegnare forme di governance 
alla scala territoriale. 
 
Parole chiave: transport & logistics, spatial planning, city regions 
 
 
1 | Introduzione 
La logistica – così come definita da Dallari (2017; p. 1) - è “un servizio richiesto dalle aziende che producono 
o commercializzano beni e che coinvolge una grande comunità di attori”. Le aziende per adempiere alle loro 
necessità logistiche operano autonomamente o rivolgendosi ad imprese specializzate che offrono servizi e 
supportano le filiere locali creando sistemi a rete che rispondono alle esigenze dei consumatori finali, 
permettendo l’interazione fra operatori e clienti. Pertanto, le forme di assolvimento della domanda logistica 
cambiano in funzione delle modalità produttive e delle filiere coinvolte, delle domande del mercato sia locale 
che globale, ma anche delle condizioni di accessibilità, densità insediativa e infrastrutturale dei territori. La 
qualità dei servizi e la capacità di soddisfare le esigenze dei clienti da parte delle imprese della logistica 
dipendono dalla dotazione infrastrutturale di un territorio, dalla pervasività e dalla portata delle sue reti e 
dalla accessibilità dei suoi nodi. 
Di conseguenza, osservando le regioni metropolitane europee emergono processi insediativi nuovi, 
influenzati dall’equilibrio – o dal disequilibrio – delle diverse forze in gioco.   
 
Stante questo quadro già di per sé complesso, ricerche recenti (fra le altre: Bonfantini, Paris & Ventura, 
2022) mostrano come la logistica sia oggi un settore profondamente mutato, di pari passo con cambiamenti 
sociali, culturali e tecnologici (fra tutti, la diffusione dell’e-commerce) che hanno alterato le pratiche di 
produzione e consumo dei paesi occidentali. Dinamiche globali (pandemia, costo delle materie prime e 
innalzamento del costo dei combustibili fossili, ecc.) hanno ulteriormente influito e stimolato la 
trasformazione del settore, con un conseguente riverbero sul territorio delle pressioni derivanti dalla sua 
crescita. Infatti, come evidenziato anche nella programmazione di sviluppo del settore commerciale di 
Regione Lombardia (RL, 2022b; p. 114-118), la logistica è un comparto sempre più rilevante, arrivando a 
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contare quasi 100.000 imprese e 1,5 milioni di addetti con un fatturato nel 2019 di 85 miliardi pari al 9% del 
PIL italiano (fonte: WorldCapital). 
Lo scenario emergente vede dinamiche di filiera particolarmente vigorose che esercitano pressioni 
insediative che, come hanno riconosciuto S. Armondi et al. (2022; p. 17), ripercorrendo i lavori di N. Brenner 
e S. Ghosh (2022), portano alla riarticolazione e rafforzamento di assetti territoriali anche estranee ai centri 
metropolitani, sia in zone ad alta intensità di capitalismo agro-industriale ed estrattivo, sia in ambiti rurali 
più remoti che vengono sussunti – o ri-coinvolti, come nel caso della riapertura di alcune miniere montane, 
per esempio - nei circuiti globali del capitale. 
 
Le discipline ingegneristiche, economiche e le scienze gestionali hanno dedicato al tema molta attenzione, 
producendo solidi approcci e un degli impatti territoriali è attività sviluppatasi in modo apprezzabile solo 
recentemente, ponendo al centro la dimensione spaziale e territoriale di questo settore, attraverso la fertile 
chiave interpretativa dei paesaggi operazionali (Brenner, Katsikis, 2020) e delle “geografie operazionali”, 
modelli attraverso cui si strutturano in forma dinamica i contesti territoriali  della produzione e dello 
scambio. 
Il presente contributo parte dallo stesso orizzonte concettuale di riferimento, e discutendo criticamente il 
concetto e la sua applicazione, riconosce la necessità (i.) di superare le letture del fenomeno attuali, spesso 
articolate a dimensioni econometriche e gestionali che tralasciano il legame profondo con i caratteri dei 
territori ed i tessuti produttivi esistenti e (ii.) usare questo supplemento di conoscenza per ragionare sugli  
impatti che gli insediamenti della logistica hanno nel territorio e riflettere sulla frizione fra la dimensione 
regionale/globale dei flussi con l’obiettivo di provare a ricondurre queste e altre istanze settoriali entro un 
più ampio disegno di territorio e del suo governo. 
 
Gli autori si propongono pertanto di riconoscere scenari territoriali pertinenti e, a partire da questi, di 
interrogarsi sugli strumenti a disposizione dei planner e sulle possibili forme di governance alle diverse scale. 
Per raggiungere questi obiettivi, nel paper si approfondisce il caso di studio del territorio provinciale di 
Bergamo, entro il più ampio contesto lombardo e padano, attraverso una doppia metodologia, basata sulla 
lettura interpretativa della distribuzione spaziale degli insediamenti della logistica e sull’analisi istituzionale 
(Kiser & Ostom, 1982; Savini, 2020) delle attuali forme di governance del fenomeno.   
 
1.1 | Perché la provincia di Bergamo e la sua pianura? 
La scelta del caso di studio è dovuta a diversi aspetti che fanno del territorio provinciale di Bergamo uno 
spazio di grande dinamismo e di assoluto rilievo nel contesto italiano ed europeo dal punto di vista logistico.  
Dal punto di vista infrastrutturale, l’area costituisce uno spazio strategico per l’accessibilità ferroviaria, 
aeroportuale e alle infrastrutture del traffico su gomma, e si trova attorniata da terminal intermodali di 
rilevanza nazionale. Tale connessione con le reti globali la rendono il mercato di riferimento per la logistica 
in Italia in termini di appetibilità delle localizzazioni e dei ricavi per gli operatori. 
 

Tabella I | Dotazioni infrastrutturali dell’ambito di studio o di aree localizzate in prossimità. 
 

Dotazioni infrastrutturali Provincia di Bergamo Aree prossime alla Provincia 
Dotazioni ferroviarie Corridoio AC-AV Mediterraneo (TEN-T 5) Corridoio AC-AV Reno-Alpi (TEN-T 1) 

Corridoio AC-AV Scandinavo-
Mediterraneo (TEN-T 24) 

Aeroporti Bergamo-Orio al Serio Milano Linate 
Montichiari 

Infrastrutture del traffico privato Tracciato Autostradale A4 
Tracciato Autostradale A35 (BreBeMi) 
Tracciato Autostradale A36 (Pedemontana) 
In progetto: 
Raccordo autostradale IPB (Treviglio-
Dalmine) 

Autostrada A21 (Autostrada dei vini) 
Autostrada A58 (Tang. Est Esterna) 

Terminal intermodali - 
In progetto: 
Centro Intermodale Bergamo/Scalo 
ferroviario 

Terminali Italia (Segrate) 
Messina (Segrate) 
MercItalia ShunTing & Terminal (Segrate) 
DSV (Pioltello) 
Vetra (Lodi) 
Terminali Italia (Brescia) 

 
 

2 5 Z a z zi M., C a m p a gn a M. (a cura d i, 2 0 2 4), M e to d i e strum e nti innovativi n e i pro c e ssi d i governo d e l territorio,  
Atti d e lla X XV C onfere nz a N a zion a le SIU “Tra nsizioni, giustizia sp a zia le e prog e tto d i territorio”, C a gliari, 15 -16 giugno 2 0 23, vol. 0 2, 
Pla num Publish er e So c ie tà Ita lia n a d e gli Urb a nisti, Ro m a - M ila no | 978 - 8 8 - 9 9 237- 5 6 -1



 

 

Dal punto di vista insediativo, insieme alle reti lunghe dell’accessibilità che rendono l’area una piattaforma 
strategica di rilancio per le merci sulle rotte continentali, si evidenzia la presenza di un doppio vantaggio 
competitivo alla scala locale. 
Da un lato l’altissima densità della regione urbana milanese si manifesta in modo differenziato anche nel 
territorio provinciale di Bergamo, con gli spazi della pianura bergamasca che mantengono una relativa 
riserva di capacità insediativa rispetto alle valli e all’intorno dell’asse della A4, ormai saturo. Tale riserva di 
capacità insediativa, legata a previsioni inattuate che si erano sviluppate sfruttando l’effetto attesa generato 
dalla costruzione dell’autostrada BreBeMi, è accentuata dalla ricorsiva comparsa di nuovi progetti insediativi 
della logistica, spesso attuati in deroga agli strumenti della pianificazione ordinaria (SUAP, Accordi di 
programma) e rende l’area uno spazio di attrazione per gli operatori, che in parte vi rilocalizzano le loro 
piattaforme già presenti nel contesto regionale. Insieme a questi processi, a volte di carattere meramente 
speculativo, si evidenzia la vigorosa richiesta di spazi e attività logistiche a supporto del tessuto produttivo 
e commerciale esistente che, anche in anni recenti, manifesta la necessità di poter contare su strutture di 
supporto (centri distributivi, piattaforme per il primo miglio, spazi di grouping e pick-up). 
 
Al contempo, la presenza di una regione urbana densamente popolata, rende questa area uno spazio 
privilegiato per la localizzazione delle strutture che possono supportare gli insediamenti dedicati all’ultimo 
miglio e per la logistica urbana collocate negli ambiti urbani più densi e consolidati. 
Si tratta di uno spazio complesso e caratterizzato da un grande dinamismo, che presenta analogie con altre 
aree industrializzate europee (Lussemburgo, Germania e Olanda) sul quale però non sono ancora stati 
sviluppati approfondimenti adeguati nel campo della pianificazione sullo studio degli impatti territoriali della 
presenza di questo sistema.  
 
Gli autori si sono proposti di analizzare questo contesto spaziale attraverso tre prospettive: 
 quella di membri del team di ricerca (Centro Studi sul Territorio “Lelio Pagani” dell’Università degli studi 

di Bergamo) che opera da anni sul contesto e che sta sviluppando uno studio1 sul tema su incarico della 
Provincia di Bergamo; 

 quella di abitanti del contesto di studio 
 quella di docenti che a diverso titolo stanno supportando studenti e giovani geo-urbanisti nello sviluppo 

di attività accademiche (tesi di laurea, tirocini, ecc.) che si relazionano con il tema. 
 
Dopo questa introduzione (1.) e a partire dalla presentazione dei primi esiti degli studi sviluppati (2.), gli 
autori propongono un set di questioni aperte (3.) sui temi del governo del fenomeno, che considera le 
esternalità territoriali manifestatesi e le criticità individuate nelle pratiche di governance attuali. 
 
2 | Tra paesaggi operazionali e sistemi insediativi reticolari 
Numerosi studi, nel tempo, hanno provato a identificare la relazione che lega insediamenti di attività 
economiche, servizi di supporto dalle quali dipendono e strutture complementari che determinano forme 
di vita e lavoro peculiari e riconoscibili all’interno di un territorio. Come ha messo in luce F. Ascher (1995) 
tali dinamiche sono frutto di un duplice processo – sia di omogeneizzazione sia di differenziazione – che 
interessa il territorio nella sua interezza. In funzione di tali dinamiche, emerge una progressiva 
frammentazione (Ascher, 2004) che induce alla rottura della struttura gerarchica della logica christalleriana 
(Rufí, 2003) e che impatta sugli assetti spaziali dei contesti su cui agisce.  
Una declinazione recente di tale approccio, nel quale il legame fra luoghi e forme d’uso e d’abitare lo spazio 
si declina in forme nuove, è quella proposta nella lettura che è stata data ai territori attraverso la prospettiva 
della loro trasformazione in paesaggi operazionali. S. Armondi (et al. 2022; p. 17) li definisce un “vasto 
assemblaggio di insediamenti produttivi di piccole e medie imprese, di piattaforme logistiche, di porti e 
retroporti e di infrastrutture tecnologiche che articola la nuova condizione ‘planetaria’ dell’urbano (Brenner, 
2016, Brenner e Katsikis, 2020) e mobilita una molteplicità di operazioni neo-estrattive, logistiche e 
finanziarie (Mezzadra e Neilson, 2021) ancora in gran parte da studiare”. 

 
1  Si tratta del contratto di ricerca dal titolo “Logistica e territorio: Geografie, governance territoriale e strumenti di 
regolazione/pianificazione” siglato fra la Provincia di Bergamo, Dipartimento di Presidenza, Segreteria e Direzione Generale – 
Servizio Pianificazione territoriale ed urbanistica, ed il Centro Studi sul Territorio ‘Lelio Pagani’ dell’Università di Bergamo con il 
coordinamento scientifico dei Proff. F. Adobati, R. Pinto, M. Kalchschmidt 
 (https://www.provincia.bergamo.it/cnvpbgrm/po/mostra_news.php?id=1211&area=H) 
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La prospettiva sopra delineata rappresenta un fertile strumento concettuale poiché permette di ricostruire 
una nuova morfologia dello spazio rurale che si modifica anche sulla scorta di pressioni legate a dinamiche 
ed esigenze dei sistemi urbani più densi. Guardare alle relazioni di nuova dipendenza che gli ambiti di 
maggiore urbanità esprimono - ma spesso negano – con gli ambiti rurali, sollecita una revisione delle 
tradizionali visioni gerarchiche e semplificate tra nodi urbani e contesti di riferimento, ri-concettualizzando 
il ruolo che i contesti rurali a bassa densità assumono nei sistemi macro-regionali (Soja, 2011). 
Per sostenere efficacemente questo cambio di prospettiva, sembra necessario lavorare su letture non 
stereotipate dei sistemi spesso articolati in forma di reti che supportano la vita della città che supera la 
dimensione della metropoli (Balducci et al., 2017) e documentare come lo spazio rurale sia innervato dai 
flussi metropolitani, raggiungendo livelli di grande complessità, con una pluralità di forme e modalità 
insediative. Nella sezione successiva si da conto dello sforzo conoscitivo operato sul contesto di riferimento 
a partire da una metodologia di mappatura degli insediamenti originale proposta dagli autori. 
 
2.1 | La pianura bergamasca: un paesaggio operazionale in costruzione 
I più recenti dati sulla composizione del sistema delle imprese logistiche per la provincia di Bergamo (fonte: 
Nomisma, 2022) raccolti nel 33° Borsino immobiliare di WorldCapital raccontano di un insieme di 2.248 
unità locali presenti sul territorio, che si articolano con diverse specializzazioni, rappresentate nella tabella 
I: 
 

Tabella I | Il sistema delle attività economiche nel settore della logistica in provincia di Bergamo – Fonte: Nomisma (2022). 
 

Tipologia di attività economica2 Unità 

Attività postali e attività di corriere 314 

Attività di supporto ai trasporti 150 

Magazzinaggio 87 

Trasporto marittimo e costiero di merci 0 

Trasporto merci su strada/Servizi di trasloco 1.695 

Trasporto ferroviario di merci 2 

Totale 2.248 

  
Delle aziende identificate, mostrano una grande eterogeneità non solo per specializzazione dell’attività ma 
anche per anzianità aziendale, dove il 68% delle società attive è nato dopo il 2000 e, in particolare, il 35% si 
è formato tra il 2010 ed il 2019. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 Interrogazione per codici ATECO: 49.2 Trasporto ferroviario di merci; 50.2 Trasporto marittimo e costiero di merci; 53.1 Attività 
postali con obbligo di servizio universale; 53.2 Altre attività postali e di corriere; 52.1 Magazzinaggio e custodia; 52.2 Attività di 
supporto ai trasporti; 49.4 Trasporto di merci su strada e servizi di trasloco. 
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Tabella II | Composizione per anzianità aziendale delle imprese della logistica in provincia di Bergamo – Fonte: Nomisma (2022). 
 

Numero di imprese per anno di apertura Quota (%) 

Fino al 1970 1% 

1970-1979 3% 

1980-1989 11% 

1990-1999 17% 

2000-2009 26% 

2010-2019 35% 

Dal 2020 in poi 7% 

 
Infine, la grande variabilità delle aziende che compongono il sistema della logistica nella provincia di 
Bergamo si manifesta anche nella differenza fra numero di occupati nella singola azienda, dove prevalgono 
le micro-imprese fino a 9 addetti (82,7%), che denota una grande frammentazione del settore. 
 

Tabella III | Composizione per classe di addetti delle imprese della logistica in provincia di Bergamo – Fonte: Nomisma (2022). 
 

Composizione per classe di addetti Quota (%) 

Fino a 9 addetti 82,7% 

Da 10 a 49 addetti 14,2% 

Da 50 a 249 addetti 2,6% 

Oltre 250 addetti 0,5% 
 
La conseguenza di questo primo focus quantitativo evidenzia la robustezza del settore della logistica 
nell’ambito provinciale di Bergamo; emerge nel contempo una spiccata eterogeneità di situazioni che 
compongono un tessuto imprenditoriale dinamico e vitale. Al tempo stesso, tale sistema si manifesta nel 
territorio con la presenza di insediamenti contraddistinti da dimensioni molto variabili a generare impatti 
differenti nei diversi contesti implicati.  
Si è detto che la struttura prevalente delle imprese dei servizi di logistica e di recapito di pacchi3 è quella di 
una organizzazione frammentata che vede operare pochi grandi gruppi e che a volte, attraverso vari modelli 
contrattuali, comprendono al loro interno diversi operatori minori, in prevalenza operanti in ambito sub-
nazionale, e una grande quantità di micro-imprese. 
Si manifesta quindi la necessità di descrivere questo sistema dal punto di vista geografico e di leggere le 
specifiche peculiarità dei processi insediativi che lo contraddistinguono. 
 
2.2 | Attraverso una rappresentazione cartografica inedita, una nuova centralità del margine 
A fronte della numerosità delle imprese della logistica attive nel contesto provinciale e dell’eterogeneità delle 
loro forme insediative, nella ricerca alla base di questo contributo si è scelto di optare per una 
rappresentazione sintetica della geografia del fenomeno che prestasse particolare attenzione agli impatti 
territoriali del settore. Pertanto, è stata definita una cartografia a partire dai dati delle imprese iscritte all’albo 
nazionale dell’autotrasporto del MIT. Grazie a questa scelta, è stato possibile escludere le società che si 
occupano di aspetti gestionali o di supporto alle attività di supporto, e ricostruire la dimensione 
“pulviscolare” (Lanzani, 2012) del settore. Questo per non incorrere nel rischio di restituire un’immagine 
confusa, inadatta a far emergere la geografia degli insediamenti (piattaforme logistiche, grandi centri 
distributivi, ecc.) che oggi rappresentano un elemento di forte tensione territoriale e per i quali è più urgente 
un tentativo di governo dal punto di vista localizzativo e degli impatti. 

 
3 In tal senso si sottolinea come imprese con ruoli e attività diversi operano nel settore fornendo ai clienti servizi che si integrano 
fra loro e che non sono riconducibili ad un’unica categoria di attività descritta attraverso un univoco codice ATECO. 
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Tabella IV | Principali insediamenti della logistica in provincia di Bergamo: Consistenza dell’offerta – Fonte: Elaborazione CST 
“Lelio Pagani” su dati MIT (2023). 

 

Principali insediamenti della logistica Unità Quota sul totale (%) 

Spedizionieri ed autotrasportatori 733 72,1% 
Stabilimenti della logistica (Centri di distribuzione, piattaforme 
logistiche conto terzi, spedizionieri doganali, ecc.) 241 23,7% 

Sedi operative di corrieri 15 1,5% 

Sedi operative di titolari di licenza di operatore postale 27 2,7% 

Totale 1.016 100% 

 
La classificazione tipologica utilizzata per descrivere questo sistema dal punto di vista cartografico – non 
potendosi rifare a una tassonomia consolidata a livello normativo - considera almeno due diversi aspetti: 
quello gestionale, dove si inquadra il tipo di attività o servizio sviluppato dalle imprese nei singoli 
insediamenti e quello che considera il settore entro cui opera il destinatario dei servizi di logistica operati 
all’interno dell’insediamento (es. “Produzione”, “Grande Distribuzione Organizzata”, e-commerce, Servizi 
postali, ecc.). 
Per integrare queste informazioni insieme agli insediamenti esistenti sono state rappresentate sempre le 19 
progettualità in corso che permettono di dare contezza degli ambiti più dinamici del territorio provinciale e 
delle aree in cui i nuovi investimenti nelle infrastrutture stanno creando margini di opportunità per gli 
operatori. 
 

 
Figura 1 | Le progettualità della logistica nella provincia di Bergamo – Fonte: Elaborazione CST “Lelio Pagani” su base Provincia 

di Bergamo (2023). 
 
Questa modalità di indagine permette di evidenziare la distribuzione spaziale degli insediamenti e di definirne 
le geografie spaziali. Letture disaggregate e cambi di scala permettono inoltre di descrivere gli effetti generati 
dall’interazione delle diverse componenti del sistema. In particolare, sono stati studiati i fenomeni di sinergia 
e prossimità fisica e funzionale che determinano la formazione o meno di sistemi aggregativi che, nella 
sezione seguente, saranno definiti “ambienti insediativi” (Palermo, 1998) della logistica. 
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La rappresentazione spaziale dei principali insediamenti della logistica in funzione delle forme operative e 
dei caratteri gestionali dei singoli stabilimenti rimanda un quadro di grande complessità. 
Infatti, dei 1.016 record spazializzati, insieme ai già citati stabilimenti degli spedizionieri ed autotrasportatori 
(733) si evidenzia che tra gli insediamenti della logistica hanno un ruolo preponderante le piattaforme ed i 
magazzini operanti “conto terzi” (164, pari al 16,1% del totale). Tali insediamenti sono gli spazi operativi 
delle imprese di gestione dei magazzini, degli operatori logistici, dei gestori di interporti/terminal 
intermodali, e degli operatori del trasporto combinato strada-rotaia. 
Insieme a questi, sono stati riconosciuti 77 centri di distribuzione – pari al 7,6% del totale dei record - che 
operano in via esclusiva per una unica azienda. 
 

 
Figura 2 | Tipologie dei principali insediamenti della logistica in provincia di Bergamo: Aspetti operativi e gestionali – Fonte: 

Elaborazione CST “Lelio Pagani” su base Provincia di Bergamo (2023). 
 

Tabella V | Tipologie dei principali insediamenti della logistica in provincia di Bergamo: Aspetti operativi e gestionali – Fonte: 
Elaborazione CST “Lelio Pagani” su dati MIT (2023). 

 

Principali insediamenti della logistica Unità Quota sul totale (%) 

Spedizionieri ed autotrasportatori 733 72,1% 

Centri di distribuzione 77 7,6% 

Piattaforme/Magazzini operanti conto terzi 164 16,1% 

Sedi operative di corrieri 15 1,5% 

Sedi operative di titolari di licenza di operatore postale 27 2,7% 

Totale 1.016 100% 

 
Si tratta di una mappatura che racconta la grande complessità degli insediamenti e della loro distribuzione 
spaziale. Si sottolinea che in questa fase non sono disponibili in modo trasversale le informazioni che 
riguardano la superficie territoriale delle diverse localizzazioni. Di conseguenza, la mappatura è uniforme 
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per tutti gli insediamenti appartenenti alla stessa categoria e non si da una lettura gerarchica per tipologia. In 
altre parole, sono rappresentanti centri di distribuzione o piattaforme molto diverse fra loro per dimensione 
e per ruolo all’interno della filiera ma, in questa fase, non è possibile categorizzare la rappresentazione. 
 
3 | Conclusioni: dalle esternalità ai tentativi di governo delle esternalità territoriali 
In Italia la pianificazione degli insediamenti logistici sconta, unitamente a una incerta definizione nella 
disciplina urbanistica, le note difficoltà della pianificazione alla scala territoriale; esaminando la regione 
logistica milanese emerge un ruolo protagonista del livello locale e una debolezza della pianificazione e della 
programmazione territoriale alla scala regionale e provinciale 4 . La governance delle trasformazioni 
insediative è fortemente condizionata dal comportamento delle amministrazioni comunali, combattute fra 
la valutazione tra le esternalità positive (investimenti e infrastrutture, sostegno a sistema produttivo locale e 
occupazione, compensazioni…) e l’emergere di esternalità negative derivate dagli impatti ambientali e socio-
territoriali degli insediamenti, che ricadono su ambiti di dimensione variabile e spesso svincolata dalle 
geometrie istituzionali di governo del territorio e di gestione dei servizi. Di conseguenza, le esternalità 
diffusive legate a insediamenti di questi sistemi -di diversa ampiezza- mette in tensione la debolezza della 
pianificazione territoriale e dei suoi dispositivi, tanto che ad oggi sono è in corso una revisione dello 
strumentario regionale (integrazione del PTR e disegno di legge regionale dedicato)5.I primi esiti della ricerca 
alla base di questo contributo – del quale il paper rappresenta un esito parziale - hanno messo in evidenza 
la complessità sottesa al sistema della logistica e, di conseguenza, i limiti e le difficoltà che attualmente 
connotano l’azione di governo istituzionale delle sue dinamiche territoriali nel contesto lombardo. 
A valle dei primi esercizi di mappatura interpretativa del fenomeno e delle sue esternalità, sono emersi temi 
e prospettive di lavoro che si pongono per gli sviluppi futuri degli studi sul tema. L’approfondimento di 
questi aspetti è necessario a definire un posizionamento (attribuzione di competenze, strumenti …) nel 
governo del fenomeno e nel tentativo di definire correttamente quali siano i livelli istituzionali e le scale più 
adeguati ad intervenire in modo efficace sul tema. Non è possibile identificare allo stato attuale un protocollo 
definito, ma si ritiene utile l’elencazione di almeno quattro temi sui quali dovrà concentrarsi il dibattito 
futuro nella definizione di forme di governance del fenomeno, nella prospettiva auspicabile di definire un 
protocollo operativo e di valutazione integrata su base territoriale capace di rappresentare terreno comune 
di negoziazione dei diversi livelli amministrativi e dei soggetti economici implicati: 
 
 Aspetti definitori: attraverso i quali definire cosa si intende per ‘logistica’ dal punto di vista della regolazione 

urbanistico-territoriale, e più in generale del governo dei fenomeni di territorializzazione degli 
insediamenti logistici. Tale affondo necessario oggi in Lombardia risulta contenuto nei criteri di indirizzo 
del Piano Territoriale Regionale, ma ancora non sostenuto da un quadro normativo cogente di tenuta 
giuridico-amministrativa; 

 aspetti autorizzativi e di regolazione dei processi insediativi: il supplemento di conoscenza del fenomeno può 
servire a chiarire il ruolo dei soggetti coinvolti e i nodi critici del governo d’area vasta, con speciale 
riferimento al ruolo dei diversi livelli istituzionali. Inoltre, è necessario chiarire anche quali possano essere 
gli strumenti urbanistici più adeguati a seconda dei fini che ognuno dei livelli istituzionali si prefigge (es. 
indirizzo vs prescrittività, governo d’area vasta vs modalità ‘localistiche’ di territorializza-zione della 
logistica, ecc.) o l’architettura della loro interazione che, ad oggi, vede uno stato di subalternità dell’area 
vasta rispetto alle scelte insediative locali, esacerbando i limiti delle forme di cooperazione intercomunale 
esistenti ed evidenziano un rafforzato ricorso ad esse (es. Intese strategiche del PTCP); 

 aspetti valutativi: una corretta valutazione delle esternalità territoriali (socio-economiche, paesaggistico-
ambientali, infrastrutturali) della presenza degli insediamenti della logistica è un passaggio necessario per 
operare scelte di governo consapevole del settore. Pertanto, è necessario identificare le modalità e le 
forme di valutazione, quali siano i soggetti chiamati a operarla e, quale sia la capacità di condizionamento 
delle scelte; 

 aspetti procedurali che devono essere approfonditi per dirimere le contraddizioni che emergono a fronte 
del complicato rapporto tra previsione urbanistica, processo autorizzativo edilizio, autorizzazione 

 
4 Le difficoltà sono riconducibili alla nota debolezza della scala intermedia, a partire dal ruolo delle Province, particolarmente 
rilevante in un contesto denso e dinamico, con attribuzione normativa in materia di governo del territorio al livello comunale, quale 
la realtà lombarda. 
5 Si fa riferimento alla revisione 2022 del Piano Territoriale Regionale, e ai criteri di pianificazione connessi che hanno introdotto 
una prima tassonomia degli insediamenti logistici, con indirizzi territoriali, e al progetto di legge 184 depositato il 13 luglio 2021 e 
in fase di discussione. 
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all’attività (licenza d’uso e agibilità) e le successive dinamiche evolutive dell’attività anche in 
considerazione della dimensione di area vasta delle esternalità del sistema reticolare degli insediamenti 
logistici. 
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